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Liquidazioni: il PCI si batte per completare il miglioramento della legge 

onfronto di massa nel paese 
In molti Comuni 

ci si prepara 
già al voto 

del 13 e 14 giugno 
Non vi sarà attesa passiva - Una grande 
mobilitazione nei complessi industriali 

Decine di 
iniiiative e 
di dibattiti 
del PCI 
in tutto 
il Paese 

OGGI: Gianotti. Fiat Mirafiori. 
DOMANI: Cazzato, Taranto; Fracchia. Valenza Po (AL); 

Furia. Cossato (Belluno): La Porta. Catania; Lucchi. Sesto 
Fiorentino (Firenze); Morando. Casale Monferrato (Ales
sandria). 

SABATO: Ferrara, Mercato Corso Racconigi (Torino); 
Fracchia. Tortona (Alessandria); Fassino, P. Chiesa Salute 
(Torino); La Porta. Palermo; Turco, Mercato S. Cateri
na (TO). 

DOMENICA: Cazzato, Brindisi; Fracchia. Ovada (Chieti): 
Rosolen. Falcherà (Torino); Ziccardi, Matera. 

LUNEDÌ: Bernardo, Olivetti (Torino); Calligaro. Goglianico 
(Biella). 

MILANO — In molti comuni ci si sta già 
preparando alle elezioni del 13-14 giugno per 
il referendum sulle liquidazioni e i cartelloni 
per la campagna elettorale (che ha inizio pro
prio oggi) appariranno presto nelle strade. In 
Parlamento il dibattito sulla legge per rifor
mare l'istituto delle liquidazioni segue fasi 
anche convulse, nel tentativo di evitare il vo
to. Fuori, nel Paese e anche nel luoghi di la
voro, c'è 11 rischio di un'attesa passiva che 
può favorire le manovre al ribasso sulla legge 
per le nuove liquidazioni o per il ricorso alle 
urne. Chi va contro corrente in quasi tutte le 
regioni del nord sono i comunisti, per i quali 
la campagna elettorale è virtualmente aper
ta, paradossalmente non per andare però al 
voto, ma per conquistare la soluzione più 
giusta al problema delle liquidazioni e delle 
pensioni. 

Le manifestazioni e le iniziative pubbliche 
sono ormai nell'ordine delle centinaia, sono 
particolarmente numerose e seguite soprat
tutto nei grandi centri Industriali del nord. 
• Fra oggi e domani — dice il compagno Mon-
taldo della Federazione regionale ligure — 
abbiamo in programma incontri davanti a 
tutte le grandi fabbriche: dall'Italslder all'I-
talcantieri, dalla Elsag alla Marconi, dall'An
saldo alla CMI». Si tratta di comizi tradizio
nali nell'intervallo breve della mensa, quan
do — soprattutto nelle giornate di sole — gli 
operai si assiepano davanti ai cancelli esterni 
delle fabbriche. Si tratta anche di dibattiti, di 
assemblee con botta e risposta, per rapidi 
scambi di informazioni e di idee. C'è com
prensione per la posizione sostenuta dai co
munisti in Parlamento, molta attenzione ai 
contenuti complessivi della proposta che ri
guarda la liquidazione, il meccanismo di ri

valutazione e indicizzazione, il recupero della 
contingenza maturata, ma anche le pensioni 
e la scala mobile per i pensionati. Questo il 
parere di molti dirigenti del PCI che nelle 
fabbriche partecipano, spesso non rappre
sentanti di altre forze politiche, a questa tor
nata dì assemblee e di dibattiti. 
• A Milano e in Lombardia, così come nei 

maggiori centri industriali della regione pie
montese, la consultazione del PCI sull'argo
mento si svolge con modalità e risultati pres
soché Identici a quelli descritti dai dirigenti 
comunisti liguri. Le iniziative già portate a 
termine in Lombardia sono una quarantina; 
ce ne sono in programma entro la fine della 
prossima settimana altrettante. La parteci
pazione è maggiore nelle assemblee di fab
brica, come è naturale, e più alta è l'attenzio
ne quando si mettono a confronto le diverse 
posizioni. Così è successo alla Postai Market 
dove i rappresentanti del PCI si sono con
frontati con quelli di DP; così a Sesto dove il 
segretario regionale della CGIL. Antonio 
Pizzlnato, ha condotto un confronto-scontro 
con uno del promotori del referendum, il di
rigente di DP Calamida. Dopo le assemblee 
già fatte alla Rinascente, alla Pirelli, con i 
bancari a Milano sono già in programma al
tre iniziative venerdì all'Enel con Gian Fran
co Borghini, con il compagno on. Margheri e 
il deputato di DP, Capanna. 

Comizi a tappeto davanti alle fabbriche e 
nel territorio per questo fine settimana sono 
in programma anche a Torino e in Piemonte. 
I comunisti torinesi stanno distribuendo da
vanti ai maggiori stabilimenti un volantino. 

Meno presente il sindacato in questo mo
mento di dibattito, anche se non mancano 
iniziative che partono direttamente dai con
sigli di fabbrica. 

Contro la mafia e il terrorismo si sviluppa l'iniziativa di massa 

Sicilia: un patto tra 
le forze democratiche 

Il presidente dell'Ars, Lauricella, d'accordo con il compagno 
Luigi Colajanni per un'azione comune di partiti e sindacati 

Calabria: il PCI lancia 
un appello alla lotta 

Incontri a Reggio Calabria con le autorità e i sindacati, inizia
tiva delle assemblee elettive promossa dalla Lega dei Comuni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I dirigenti dei 
partiti democratici e dei sinda
cati siciliani verranno convoca
ti dal presidente dell'Assem
blea regionale, il socialista Sal
vatore Lauricella, per concor
dare le linee di un «patto di soli
darietà civile tra tutte le forze 
democratiche e della Sicilia 
contro la mafia*. L'annuncio è 
Etato dato ieri dallo stesso pre
sidente del Parlamento regio
nale in una lettera inviata al se
gretario comunista, compagno 
Luigi Colajanni, il quale nei 
giorni scorsi aveva sottolineato, 
in un messaggio a lui inviato, 
l'importanza dell'iniziativa che 
era stata lanciata da Lauricella 
nel corso delle solenni comme
morazioni dei compagni La 
Torre e Di Salvo barbaramente 
trucidati dalla mafia il 30 aprile 
scorso. Colajanni aveva rimar
cato come nel corso di quella 
seduta non fosse sfuggita, «nei 
discorsi pronunciati dai rap
presentanti dei gruppi parla
mentari democratici, l'esigenza 
posta ripetutamente di un rin
novato impegno unitario nella 
lotta contro il terrorismo politi
co-mafioso». 

Lauricella, nella sua lettera, 
denuncia come «i livelli di peri
colosità raggiunti dal fenomeno 
mafioso siano tali da richiedere 
un momento reale di unità tra 
le forze democratiche in Sici
lia», e annuncia di proporsi di 
suscitare una «aggregazione de
mocratica ed autonomista lega
ta ad un patto di solidarietà ci
vile», che possa «costituire una 
prima risposta adeguata», an
che organizzando, «con criteri 
di razionalità strutture efficaci 
e permanenti per combattere il 
fenomeno mafioso». Il presi
dente dell'Assemblea apprezza, 
infine, l'imp05tazione data dal 
segretario comunista, secondo 
il quale «il patto di solidarietà 
civile», non propone «formule 
né alleanze di governo», ma mi
ra, anzi, ad ottenere «condizioni 
nella società siciliana che per
mettano l'esercizio del manda
to politico, senza le paure ed il 
ricatto del terrorismo mafioso». 

Si susseguono intanto le ade
sioni alla petizione per sospen
dere la costruzione della base 
missilistica di Comiso. Tra le 
firme raccolte in questi giorni 
dal coordinamento regionale 
dei comitati per la pace quelle 
del presidente del tribunale di 
Enna, Giovanni Pilato, il pro
curatore della Repubblica Pie
tro Giammaneo. i consiglieri 
comunali Grillo (DC). Garofalo 
(PSD, Mancuso (PSDI). Ad A-
grigento la petizione è stata di
scussa dal consiglio provinciale 
scolastico, presente il provvedi
tore agli studi Lombardo.- A 
Messina hanno aderito l'asses
sore alla pubblica istruzione 
Carmelo Russello (DO. Salva
tore Cambria e il consigliere 
Pavone della DC e il consigliere 
comunale socialista Nicodemo 
Tommasini. 

In serata il presidente dell' 
Assemblea siciliana, Lauricella, 
ha ricevuto una delegazione di 
pacifisti che avevano concluso 
un digiuno di otto giorni a Co
miso. 

I dtputati comunisti sono tenuti 
ad essere pulenti sema eccezio
ne alla seduta di oggi giovedì 13 
maggio. • • • 

L'assemblea del gruppo dei de
putati comunisti e convocata per 
oggi giovedì 13 maggio alle 

Chiesta l'urgenza per 
la «legge La Torre» 

ROMA — Gli uffici di presidenza delle commissioni giustizia 
e interni della Camera, presenti i relatori Martorelli (PCI) e 
Fiori (DC) hanno tenuto ieri una riunione con il ministro per 
le finanze Lino Formica in ordine alle proposte di legge anti
mafia, la prima del compagno Pio La Torre e l'altra del go
verno, attualmente all'esame delle due commissioni in sedu
ta congiunta. L'incontro con il ministro delle finanze era 
rivolto alla Individuazione e illustrazione delle parti delle 
proposte che riguardano direttamente i compiti e le funzioni 
della guardia di finanza per ciò che attiene le indagini sulle 
situazioni patrimoniali e finanziarie di cui si occupano i pro
getti di legge. Il ministro ha esibito ai deputati un rapporto 
della guardia di finanza su indagini svolte su una serie di 
patrimoni, in particolare a Napoli e Palermo. 

Nell'incontro il compagno Martorelli ha sottolineato l'ur
genza di definire e approvare la nuova normativa con la pro
cedura abbreviata. Ed in riferimento al merito, in particolare 
ha sostenuto: 1) di introdurre l'istituto della confisca del pa
trimonio nel procedimento penale a carico di mafiosi e ca
morristi ed anche del giudizio di prevenzione; 2) di rimuovere 
la pregiudiziale tributaria nei procedimenti penali, fiscali e 
tributari a carico di questi soggetti; 3) che le misure di pre
venzione Impongano verifiche periodiche del patrimoni delle 
persone soggette alle stesse misure; 4) che il segreto bancario 
venga diversamente disciplinato, prevedendosi la sua rimo
zione anche a richiesta della pubblica amministrazione e del
la polizia giudiziaria. Martorelli ha poi preannunciato la con
vocazione del comitato ristretto per la prossima settimana. 

Dalia nostra redazione 
CATANZARO — «Ci rivol
giamo a tutta la Calabria che 
lavora, che studia, che vive 
onestamente, perché essa sia 
protagonista della sua libe
razione, a tutte le forze de
mocratiche perché mobiliti
no le istituzioni a difesa della 
democrazia e della legge». 
Così si esprime l'appello del 
comunisti calabresi ' rivolto 
in questi giorni a tutti i lavo
ratori e alle loro organizza
zioni, agli imprenditori, ai 
commercianti, ai professio
nisti, ai magistrati e alle for
ze dell'ordine, agli intellet
tuali, ai giovani, alle donne, 
alla Chiesa e ai cattolici, per 
liberare la Calabria dalla 
mafia. 

È un invito ad una «lotta 
aperta, In cui si uniscano 
tutti gli uomini e le donne a-
manti della vita, della liber
tà, della dignità della perso
na», in una regione dove la 
mafia in dieci anni ha provo
cato una vera e propria eca
tombe 

Mille morti nel decennio 
70: è questa la cifra agghiac
ciante del bagno di sangue;, è 
giunta l'ora di lanciare un 
alto allarme politico, civile e 
morale. Non ci sono poi solo ì 
morti ammazzati: il taglieg
giamento, i racket e le estor
sioni dilagano, l'industria 
dei sequestri di persona pro

spera, l'inquinamento della 
vita civile e politica è ad un 
punto di gravissima degene
razione. La mafia ha espro
priato ormai settori interi 
dell'economia, condiziona i 
diritti del lavoratori, invade 
le istituzioni democratiche, 
ha allargato il suo campo d* 
azione a quasi tutta la Cala
bria. 

«Non si può subire passi
vamente — dice l'appello del 
PCI — il ricatto della violen
za, della prepotenza, della 
corruzione. Lo Stato deve 
svolgere pienamente la sua 
funzione democratica, le i-
stltuzioni adempiere il loro 
ruolo. Ma è tutta la Calabria 
nuova, della democrazia, 
dello sviluppo e del progres
so che deve dare, oggi e subi
to, la sua risposta». 

Proposte e appello (rivolti, 
fra l'aitro, in un manifesto 
affisso in migliaia di copie in 
tutta la regione) che il PCI 
porterà a conoscenza — a co
minciare da questa mattina 
— delle forze politiche e so
ciali di tutta la Calabria. In
contri sono previsti oggi e 
domani a Reggio con il pre
fetto, il questore, il vescovo, 
il provveditore agli studi, i 
sindacati. Nei prossimi gior
ni — per sollecitare un impe
gno unitario e di massa nella 
lotta alia mafia — analoghe 
iniziative si terranno a Ca
tanzaro, Cosenza, Crotone e 

in altri centri. Sabato matti
na poi l'appello ed i primi ri
sultati degli incontri e delle 
consultazioni saranno pre
sentati in una conferenza 
stampa a Catanzaro cui 

Kreneranno parte Francesco 
lartorelli, Fabio Mussi, En

rico Ambrogio e i quattro se
gretari delle federazioni. 

Intanto un'assemblea re
gionale di tutti i Comuni ca
labresi, - contro il dilagare 
della mafia si svolgerà entro 
il 12 giugno. Lo ha deciso il 
direttivo regionale della Le
ga delle autonomie e dei po
teri locali che ha preso in e-
same il problema dell'allar
mante estensione della ma
fia in Calabria e ha messo in 
rilievo l'alto grado di pene
trazione mafiosa nell'econo
mia e nelle istituzioni, giun
to al punto — afferma la Le-
f;a — da mettere in seria dif-
icoltà il funzionamento dei 

Comuni. La Lega delle auto
nomie e dei poteri locali ca
labrese ha deciso di promuo
vere un'iniziativa attiva e co
stante dei Comuni per una 
lotta di massa alla mafia, in
dispensabile per poter scon
fìggere il fenomeno. Il pros
s imo consiglio regionale del
la Lega affronterà questi 
stessi temi che confluiranno 
poi nella grande assemblea 
di giugno. 

f. V. 

Dalla Chiesa incontra 
i cronisti a Palermo 

PALERMO — «Quand'ero a 
Corleone, nessuno l'ha ricorda
to, c'era Pio La Torre che com
batteva per la terra. E c'era 
Placido Rizzotto, il sindacalista 
socialista che venne ucciso dal
la mafia. Se La Torre venne ar
restato e Rizzotto no, fu perché 
Rizzotto era morto»: è l'unica 
notazione — un ricordo perso
nale. denso, però, di significati 
— che il generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa, già vice coman
dante dell'arma dei carabinieri, 
ha permesso di virgolettare al 
termine di un lungo incontro 
info male con i giornalisti pa
lermitani, convocati ieri sera 
nella villa Withaker, che ospita 
la prefettura. Qui il generale si 
era insediato la sera del 30 apri
le, subito dopo il barbaro ecci
dio dei compagni Pio La Torre 
e Rosario Di Salvo. 

Il ministro degli Interni, Vir
ginio Rognoni, aveva infatti de
ciso, nei momenti drammatici 
seguiti all'agguato di Palermo, 
di anticipare l'insediamento di 
Dalla Chiesa proprio per la gra
ve, eccezionale situazione che si 

era determinata nel capoluogo 
siciliano. 

Il neoprefetto di Palermo ha 
raccomandato ai giornalisti di 
tutelare il riserbo attorno alle 
sue attività. Quali poteri ha. in 
realtà, avuto assegnati dal go
verno? Può. da sola, la sua no
mina, soddisfare le gravissime 
esigenze dell'ordine pubblico 
nel capoluogo siciliano? Il ge
nerale ha glissato, limitandosi a 
ricordare come, dopo la sua 
partenza dalla Sicilia, il feno
meno mafioso abbia avuto una 
sua continuità: quelli che ave
vano vent'anni ora ne hanno 
30; quelli che possedevano un 
milione, un miliardo. 

Quali, infine, le differenze 
tra il terrorismo e la mafia? Il 
terrorismo non ha compari, 
mentre — è stato detto — la 
mafia si avvale di «amici degli 
amici» per abbattere i nemici. 
L'incontro, ai giornalisti, dun
que, è apparso deludente ma il 
prefetto di Palermo ha voluto 
mantenere ferma la sua imma
gine di riservatezza che ha sem
pre caratterizzato la sua azione 
di investigatore. 

Conferenza operai e tecnici Pei: 
domani pubblicato il documento 
D o m a n i -l'Unità» pubblicherà il d o c u m e n t o per la 

d iscuss ione nel le assemblee preparatorie del la Con* 
fcrenza naz ionale degli operai, tecnici e impiegat i 
comuni s t i , c h e si terrà a Torino il 2, 3 e 4 lug l io 
prossimi. In v i t i amo le organizzazioni di partito — e 
i n m o d o particolare le sezioni e e le cel lule di fabbrica 
— ad u n i m p e g n o particolare per la diffusione. 

Camilla Ravera riceve in Quirinale 
la cittadinanza onoraria di Torino 

ROMA — Festa grande, ieri mattina, in Quirina
le per la compagna Camilla Ravera. Nello studio 
del presidente cella Repubblica Sandro Pettini il 
sindaco di Torino, il compagno Diego Novelli ed 
una rappresentanza del Consiglio comunale le 
hanno conferito la cittadinanza onoraria di Tori
no. Il sindaco ha letto la motivazione eppoi, dopo 
un lungo battimani, Pertini ha intrattenuto la 
compagna sen. Ravera e gli altri ospiti in un cor
dialissimo colloquio. 

Perché la cittadinanza onoraria di Torino alla 
compagna Ravera? L'idea di conferirle tale ono
rificenza parti da un gruppo di donne apparte
nenti a tutte le aree politiche e culturali dell'anti
fascismo torinese che più di un anno fa consegna
rono a Diego Novelli una petizione, sicure di in
terpretare così il desiderio di tutta la città. «Le 

vicende umane e politiche di Camilla Ravera — 
avevano scritto al sindaco — sono intimamente 
tefjste a Torino. Donna di finissima intelligenza, 
di grande cultura e di singolare fermezza, dotata 
di coraggio non comune e stata tenace combat
tente antifascista negli anni duri. A Torino ha 
dato gran parte del suo impegno». 

\A giunta comunale della città decise così di 
•tributare a Camilla Ravera solenne riconosci
mento delle sue virtù civili proponendo al Consi
glio comunale di conferirle la cittadinanza onora
ria e dì iscrivere il suo nome nel libro d'oro della 
città». Era il 3 marzo dello scorso anno. Il Consi
glio comunale Bpprovò. all'unanimità, la prono-
sta. NELLA FOTO: l'incontro tra Sandro Perti-
ni e Camilla Ravera. 

*m 

•Che bel modo di essere 
protagonisti nel mondo 
sotto una crosta di tabù! 
Caro direttore, 

mi pare che sia calato il silenzio, o co-
munque abbassato il tono sui temi dell'af
fettività, della sessualità, dei cosiddetti 
'Sentimenti», dopo un'intensa -stagione-
durante la quale il nostro Partito aveva ini
ziato a dibatterli spregiudicatamente sulla 
stampa, nei convegni, nelle feste dell'Unità. 

L'amore, gli amori, l'amicizia, la coppia, 
il •'tradimento-, l'omosessualità, la tran-
sessualità. le -diversità- e le -devianze-
tornano ad essere legati nel privato, accan
tonati. giudicati come sfera per donnicciuo-
le o gente che vive sulle nuvole e ha tempo 
da perdere invece di pensare ai -Cruise-, 
alla Polonia e al pentapartito. 

Ora. se è giusto e doveroso il nostro im
pegno per rivoluzionare la società e il mon
do, mi pare che questo spegnimento di inte
resse ad altro non possa contribuire che a 
mantenere tutto ciò che intimamente sen
tiamo e viviamo sotto una crosta di tabù, di 
omertà, di pettegolezzo da bettola, di igno
ranza, di diffidenza e di paura. Che bel 
modo di essere protagonisti nel mondo! An
che e molto in questo campo c'è da cambia-
re. da rivoluzionare. Com'è che nelle nostre 
Sezioni dibattiamo sul mondo intero: dal 
Po al Mar dei Coralli, e non diciamo mai 
una cosa vera, viva, autentica di noi stessi? 

Afolto spesso mi sono chiesto e continuo 
a chiedermi come faccia una donna a sop
portare tutta una serie di violenze larvate 
che serpeggiano nei nostri sbandierati am
bienti di sinistra. E sempre più spesso mi 
chiedo fino a quando sopporterò la grettez
za. H bigottismo, il moralismo, il paternali
smo che sì respira fra noi compagni. 

Sulla carta, nelle enunciazioni, nelle ana
lisi, nei documenti, la nostra mentalità, il 
nostro costume -è complessivamente avan
zato-... A me piace invece quando affer
miamo che non basta un rivolgimento eco
nomico e sociale per trasformare una socie
tà in senso più libero, ugualitario, civile. 
democratico ed umano. Anche un sociali
smo ben coniugato con la democrazia, ma 
dove i cittadini sono cittadini maschi e cit-
tadin (i) femmine e non uomini e donne a 
tutti gli effetti, a me, francamente, non in
teressa. 

E allora, non sì può lavorare per colmare 
questo divario, questi ritardi fra afferma
zioni nuove ed interessanti che facciamo nei 
documenti e il cervello, il cuore e la pelle 
degli individui? 

Per non concludere: /'Unità, senza isti
tuire pagine o rubriche di -cuori malati", 
potrebbe stimolare la ripresa del dibattito 
su questi temi così nuovi e vivi dove non c'è 
bisogno di schemi, di regole, di insegna
menti. ma di laicità. 

ROBERTO BIANCHINI 
(Villarotta - Reggio Emilia) 

_ r 

«Ricordo gli anni 
della guerra fredda...» 
Caro direttore, 

ho appreso del viaggio negli Stati Uniti 
d'America del compagno Giorgio Napoli
tano. presidente del gruppo parlamentare 
comunista alla Camera per esporre ai cen
tri di cultura e d'informazione la politica 
che il nostro partito svolge in Italia e in 
campo internazionale. 

La politica non la si esercita solo nel Par
lamento. nelle piazze o negli attivi ma an
che nei viaggi e nei contatti internazionali. 
Ricordo gli anni della guerra fredda quan
do nessun comunista poteva mettere piede 
oltre Oceano per esporre le nostre idee ed 
ascoltare le loro: ed oggi che ciò è possibile, 
ne sono lieto. 

Un partito come il nostro, che ha nei con
fronti del movimento operaio e comunista 
europeo e mondiale una responsabilità, non 
può estraniarsi da simili contatti. 

DOMENICO SOZZI 
(Sccugnago-Milano) 

Il ricco e complesso 
itinerario che l'ha portato 
ad iscriversi al PCI 
Cara Unità. 

sono un padre di famiglia: ho quattro 
figli di cui uno ancora disoccupato e ur.o 
studente: e due nipotini. E una bella fami
glia Ho una .gran fede in Dio. 

Mio padre è morto quando frequentavo il 
penultimo anno di ragioneria. A 19 anni ho 
conseguilo il diploma, nel 1943. a Torre 
Annunziata (\apoli). Dopo ho speso dieci 
anni della mia vita nel Partito Comunista 
Internazionalista (Sezione della Quarta In
ternazionale). Eravamo per la distruzione 
violenta dello Stato capitalista e quindi per 
la rivoluzione proletaria. La tattica era an
tiparlamentare e pertanto, sotto il profilo 
elettorale, addirittura astensionista II 
compagno Amedeo Bar diga era rimasto di 
una coerenza assoluta con la sua intransi
genza ideologica. Già Lenin lo aveva criti
cato per queste sue posizioni estremiste. 
Lenin aveva ragione allora ed anche, a 
maggior ragione, oggi che sono ormai pas
sati più di sessantanni. Chiusi così questo 
capitolo politico, vissuto con passione ed 
amore sincero. Con amarezza nel cuore la
sciavo quei compagni. Avevo speso dieci 
anni della mia vita senza rimpianto alcuno. 
Avevo sposato anche l'ateismo. 

Il ventotto luglio del 1954 nacque la mia 
primogenita e vissi una grande tensione i-
deale. a sfondo spirituale ma a carattere 
religioso. Mi avvicinai, in parole povere, al 
Signore, ma non ancora alla Chiesa Solo 
da poco tempo infatti sono tornato uomo di 
fede completa e rio preso l'ostia consacrata 
dopo circa quarantanni. 

Dunque dal 1954 e per ventotto lunghi 
anni sono vissuto in una solitudine politica 
molto sofferta. Solamente il ventisei marzo 
scorso mi sono iscritto al PCI. 

Perchè vi chiederete, mi sono iscritto al 
Partito dopo ventotto anni di isolamento 
volontarie? Il mio isolamento fra dovuto 
alla dipendenza del nostro partito nei con
fronti di quello sovietico. Ora la verità sto
rica nella recente riunione della Direzione 
del PCI è invece emersa in tutta la sua 
nitidezza dopo i fatti di Polonia. 

Finora ero iscritto alla sola FIOM-CGIL 
ed i compagni comunisti della Da Imi ne Se
de. dove lavoro, mi conoscevano bene e di
verse mite mi avevano invitato ad entrare 
nel Partito. Ora. dopo i fatti di Polonia, 
sono stato io a sollecitare un compagno a 
presentarmi per l'iscrizione al PCI. 

Dal 26 marzo scorso, dopo tanto isola
mento. è entrato nella mia vita un bel rag
gio di sole e mi è ritornato un sorriso sulle 
labbra. 

ANDREA BRIGANTE 
(Milano) 

«Diceva i nostri diritti 
e i nostri doveri...» 
Caro direttore, 

il Primo maggio ha portato tanta tristez
za al cuore di ogni uomo e donna onesti. 
democratici e puliti. Ilo ripensato ai dieci 
anni di lavoro che ho fatto in Sicilia, a 
Palermo. Priolo e in altri posti, alle batta
glie che faceva Pio La Torre per noi ope
rai... Diceva i nostri diritti e i nostri doveri. 

Ecco, per noi era buono come il pane: 
perciò come il pane è stato fatto a pezzi ma 
rimane per noi operai un simbolo sacrosan
to di giustizia e di pace. Invece i lupi affa
mati e le sanguisughe che lo hanno ucciso 
sono i frutti dei governi che abbiamo avuto. 

Io che sono nella terza età ricordo la fa
me. le paure e i pidocchi di due guerre volu
te dai signori. Ala dopo di esse gli antico
munisti sono tornati a svegliare il fascismo, 
la vergogna e la criminalità, perché faceva
no comodo all'America e ai capitalisti. 

Alando il mio rispettoso, affettuoso pen
siero ai due martiri del popolo. 

DONATO CORELLI 
(Uri - Latina) 

È vero, nelle Feste 
spesso si parla poco 
della protagonista 
Caro direttore, 

sono un vecchissimo abbonato, fondatore 
del Partito. Ho costituito nel '53 una Sezio
ne in un nuovo quartiere di Pesaro e assie
me ad altri compagni abbiamo costruito 
una Casa del Popolo con annessi giardino, 
pista di pattinaggio o pallacanestro e gio
chi da bocce, impegnandoci a 15 mila ore di 
lavoro gratuito. Questa premessa, solo per 
chiarire quanto possa tuttora stare a cuore 
il Partito a un compagno di 82 anni. 

L'argomento è di avere letto sull'Unità di 
sabato 24 e domenica 25 aprile gli articoli 
riguardanti gli orientamenti e gli impegni 
per tutte le istanze di partito per accrescere 
la diffusione dell'Unità e migliorare le 
*Feste- che si svolgeranno in tutto il Paese 
nei prossimi mesi. 

E vero, purtroppo, che nelle nostre Feste 
si parla poco o addirittura si ignora la reale 
protagonista di queste manifestazioni: l'U
nità: e ciò costituisce una palese contraddi
zione che occorre eliminare. 

È anche vero che le commissioni Stampa 
e Propaganda delle Sezioni non sempre 
fanno uno sforzo per meglio organizzare la • 
diffusione ampliando e rafforzando la rete 
dei compagni addetti a questa importante 
attività di carattere politico e culturale. 

Occorre quindi un modo nuovo e un rin
novato impegno per far superare al nostro 
giornale le difficoltà più volte ricordate, se 
si vuole stare al passo con altri organi d'in
formazione. È una cosa difficile? I comuni
sti se vogliono possono fare auesto ed altro. 

AROLDO TEMPESTA 
(Pesaro) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio. che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. 

Oegi, tra l'altro, ringraziamo: Luciano 
SGÒLASTRA. Porto d'Ascoli; Cesare RE-
VELLI. Bassano del Grappa; Aldo LUPA
RIA, Curino (Vercelli); Marino TEMEL-
LINI, Castelfranco (Modena); Marco 
DELL'ORO. Milano; Giordano DINI , 
Scandicci (Firenze); Marco NESCI. Geno
va; Loredana FERMARIELLO. Napoli 
(faremo pervenire ai nostri parlamentari la 
sua lettera in cui tratta la questione del pre
cariato nella scuola); Nicola ZINGARET-
TI. Roma (-Penso che, anche in vista dei 
congressi della FGC1 — e per contribuire al 
rilancio del giornale — sarebbe opportuno 
dare più spazio al dibattito in corso tra i 
giovani comunisti-): Amedeo LAZZARI e 
Arturo ROSSI. Roma (se ci aveste indicato 
l'indirizzo avremmo potuto rispondervi per
sonalmente. Comunque 'l'immagine del 
Partito- l'avrete vista — anche se la TV ci 
ha faziosamente censurato — nelle foto del
la manifestazione per la pace dei duecento
mila a Milano). 

Franco TAVACCA. Milano (-11 PCI de
ve lottare di più per quanto riguarda l'in
formazione RAI-TV. la quale da ormai 
troppo tempo continua su binari fortemente 
di parte, ignorando licenziamenti in massa 
di operai dalle fabbriche, e importanti ma
nifestazioni contro la guerra che recente
mente si sono svolte in tutti i Paesi del mon
do. compresa F America-): Giorgio TERRI
TORIO, Sovramonte-Belluno (-Seguo i va
ri giornali radio. Son ho mai sentito dire 
che qualcuno della DC abbia ammesso di 
essere responsabile di qualche imbroglio o 
di un atto disonesto qua! si voglia. Eppu
re...'): Gino BALDUCCI. Imola (-Il gior
nale mi sembra che debba essere più snello. 
articoli meno lunghi, parole più chiare, un 
po' meno moralismo, più vivacità-). 

Rosa GARIBALDI SURICO, Oneglìa 
(come avrai sicuramente visto, nell'articolo 
dei deputati del PCI Ichino e Pattanti sull* 
indennità di liquidazione pubblicato il 1* 
Maggio, al punto ! 2 vi era la precisa propo
sta comunista riguardante proprio i lavora
tori che sono andati in pensione dopo il 
1977); Antonio FARAGl.IA, Roma (scrive 
una breve lettera per sostenere che -oggi la 
Polonia è socialista e domani potrà costrui
re il comunismo grazie alla Rivoluzione a" 
Ottobre-). Achille LAMBERTI e Renato 
BORGIA, Vallecrosia («La ricorrenza del 
25 Aprile avrebbe dovuto essere segnalata 
con grande rilie\o in prima pagina, non solo 
nelle pagine interne-): Giovanni ROGO-
R A, Cugliate (sottoscrive a favore dcWUni-
tà -per onorare la memoria del tenace com
battente per la democrazia on. Pio La Tor
re-). 

— Il lettore Gaetano ROSSETTI di Ro
ma ci rimandi l'esatto indirizzo perche la 
lettera che gli avevamo inviato ci è stata 
restituita con l'indicazione "Sconosciuto al
le Poste - Al mittente per compiuta giacen
za». 
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